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Un sito dedicato a chi ha la barba, 
che diventerà un libro.

di Cristina Lunardon

he barba! E che passione 

farsela crescere. 

Passione non intesa nel 

senso di sofferenza e 

fatica, ma di vero trasporto 

amoroso, di dedizione, di 

piacere. Ne sanno qualcosa 

Claudio Traina, bassanese, 

meglio noto come VonBarbaz e 

i suoi amici Alessandro Toso 

di Cittadella, appassionato di 

arte contemporanea,  e Diego 

Santi di Castello di Godego, 

fotografo per diletto.

E’ loro infatti  l’originale 

idea di attivare un sito in cui 

raccogliere “storie di barbe” 

che diventeranno un libro, 

unico nel suo genere.

“Ne esiste uno solo fotografi co – spiegano 

i giovani barbuti - pubblicato in 
America, con immagini di motociclisti, 
dedicato ad un loro amico. Noi intendiamo 
corredare le foto dei nostri protagonisti con 
interviste ed altri contenuti che ci vorranno 
offrire, come poesie, disegni, racconti.”

In un’Italia distrutta dalla crisi economica 
e sociale l’ultima speranza per un giovane 
è AVERE LA BARBA e UN’IDEA. Noi 
cerchiamo delle persone che la pensano 
in maniera diversa, che credono ancora 
a questo paese e che vogliono renderlo 
migliore: artisticamente, culturalmente, 
visivamente e musicalmente. AVERE LA 
BARBA non è una moda. La moda è un 
illusione. AVERE LA BARBA è REALTA’, 
recita il Manifesto pubblicato 

sul sito.

Ma cosa significa per voi avere 

la barba?

“Per me signifi ca indossare una maschera 
– spiega Alessandro – una sorta 
di protezione alla mia timidezza. La 
barba crea interesse, invoglia le persone a 
conoscerti meglio e a non soffermarsi alla 
prima impressione”.
Per Diego invece  la barba è 

C

sinonimo di libertà. “E’ il mio 
modo per esprimermi – racconta – e 
dimostrare che posso decidere di fare ciò che 
voglio, anche se al lavoro hanno tentato 
di farmela tagliare. Io opero nel ramo 
commerciale di un’agenzia interinale  e 
questo mi impone una certa etichetta. La 
barba è la mia trasgressione, una sfi da 

personale, il mio inno all’anticonformismo”.
Sulla sua barba, Claudio, il più 

giovane dei tre, si è creato il 

proprio personaggio. “All’inizio l’ho 
fatta crescere per sembrare più credibile e più 
grande, poi l’ho curata per farmi conoscere 
e, soprattutto, riconoscere. La barba rimane 
impressa.”

Tre modi diversi, dunque, di 

vivere questa scelta. Ma c’è 

qualcosa che accomuna i barbuti? 

E come è nata l’idea del libro?

“ Al momento abbiamo incontrato solo 
persone interessanti – raccontano – 

sembra che la barba sia un denominatore 
comune  tra i creativi, in tutti gli ambiti 

artistici. L’idea è nata – specifica 

Claudio – dopo l’ennesima sfi da tra me 
ed Alessandro sulla barba migliore. Diego 
poi ci ha assecondato.”

E’ Diego ad occuparsi 

dell’aspetto fotografico, 

Claudio cura la comunicazione ed 

Alessandro il sito web.  Finora 

le storie raccolte sono una 

ventina, l’obiettivo è arrivare 

a cento.

“Se ci limitassimo a ciò che ci scrivono 
sul sito, avremmo già fi nito il libro da 
un pezzo – spiegano – invece noi 
andiamo personalmente ad intervistare chi 
giudichiamo abbia una storia particolare. 
Lasciamo loro la scelta del luogo, e a tutti 
proponiamo la stessa sequenza di domande.  
Ogni incontro per noi è un’avventura, alla 
fi ne la barba diventa un pretesto per parlare di 
altro, per condividere interessi, per conoscere 
nuove persone, per ricevere stimoli nuovi. Per 
creare una rete vera, non solo virtuale.”

La risposta più bella che avete 

ricevuto sul fatto di farsi 

crescere la barba?

“Forse quella dell’artista bassanese 
Claudio Brunello – concordano . Ci 
ha detto che il tempo che ha guadagnato 
non tagliandosi la barba per 59 anni l’ha 
utilizzato per dipingere, leggere, ascoltare 
buona musica, fare l’amore, vivere. Un 
aspetto, questo, che nessuno di noi tre aveva 
ancora valutato!”


